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ALLEGATO 1
PRESCRIZIONI

Parte 1^ - Prescrizioni 
Prescrizioni di carattere generale.

Nella fase di realizzazione si dovranno ottemperare le seguenti prescrizioni:

· le superfici del piazzale sui lati dove corrono i tronchi di metanodotto esterno a 75 bar devono essere mantenute prive di impermeabilizzazione sino ad una distanza minima dalle condotte non inferiore a 20 m (ccfr. P.2.4.3. D.M. 24.11.1984);

· gli edifici destinati a "magazzini logistica" devono essere muniti di evacuatori di fumo in sommità;

· eventuali siti per stoccaggi pericolosi soggetti alla legislazione Seveso (D.L.vo 334/1999) dovranno essere analizzati in relazione alla loro potenzialità ed agli effetti di rischi rilevanti ai fini dell'acquisizione del parere di compatibilità ambientale e territoriale previsto dall'art. 14 della citata norma;

· l'impianto antincendio dovrà essere commisurato ad una classe di rischio medio/alto e prevedere, oltre alle utenze per ciascun edificio, bocche idrauliche del tipo a colonna soprassuolo in grado di erogare in qualsiasi momento una prevalenza non inferiore a 1 bar tale da consentire il rifornimento di autobotti;

· strutturare la viabilità interna affinché sia consentita l'operatività dei mezzi di soccorso; 
· la campagna di indagini maggiormente approfondite di cui accennato al paragrafo 3.0 della relazione geologica, dovranno essere effettuate in numero e tipologia adeguate ad una completa ricostruzione del modello geologico e idrogeologico del sottosuolo, da realizzarsi a supporto della fase di progettazione esecutiva, così come previsto dalla Legge Quadro in materia di Lavori Pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni e dal relativo Regolamento di attuazione (D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554); 
· le acque di raccolta dei piazzali dovranno essere recapitate nel reticolo idrografico locale in maniera ordinata, evitando fenomeni di ruscellamento o ristagni, e previo recapito in pozzetti per il trattamento di eventuali sostanze inquinanti disperse; con riferimento all'acquifero alluvionale dell'area di interesse classificato quale "acquifero a grado di vulnerabilità da elevata a molto elevata", si prescrive che a seguito delle ulteriori indagini dovranno essere previste e successivamente adottate tutte le misure atte a non pregiudicare l'equilibrio ambientale sotto il profilo idrogeologico, sia in fase di cantiere che in esercizio, in modo da garantire l'assoluta non interferenza delle opere di progetto con la falda acquifera.
Parte 2^ - Raccomandazioni
Di carattere archeologico

-
considerata l'estensione e la complessità dell'intervento, si ritiene opportuno che i lavori di scavo o movimenti terra siano controllati costantemente da un archeologo professionista, il cui onere sia a carico del committente, che realizzerà la necessaria documentazione grafica e fotografica e curerà i contatti con la Soprintendenza archeologica (stralcio della raccomandazione riportata integralmente al punto 1.4 della presente delibera).

Di carattere paesaggistico

-
con riferimento allo studio di inserimento paesaggistico si raccomanda di verificare l'opportunità di far coincidere la griglia della piattaforma, o di alcune sue componenti, con quella agraria della zona, cosicchè anche le alberature previste dal progetto, da elemento di semplice schermatura potranno essere trasformati in elementi di continuità e raccordo con il circostante paesaggio migliorando l'inserimento ambientale della struttura progettata.
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